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D- SCHEMA DI ADDENDUM CONTRATTUALE 

 

TRA 

L'Ente _________________________________________________ con sede legale in [...], e domiciliata ai fini 

del presente atto in [...], C.F. e P. IVA [...], P.E.C: [...], in persona del legale rappresentante pro tempore o suo 

delegato, 

(di seguito anche «ATSL/IRCCS/E.O. _________ » o «Ente» o «Amministrazione»), 

E 

[...], con sede legale in [...], Via [...], capitale sociale € [...], iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di 

Commercio di [...] al n. [...], P. IVA [...], P.E.C. [...], domiciliata ai fini del presente atto in [...], Via [...], in persona del 

[...] e legale rappresentante Dott. [...], giusti poteri allo stesso conferiti con [...], 

(di seguito anche «Fornitore»); 

OPPURE 

[...], sede legale in [...], Via [...], iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di [...] al n. [...], P. 

IVA [...], P.E.C. [...], domiciliata ai fini del presente atto in [...], Via [...], in persona del [...] e legale rappresentante 

Dott. [...], nella sua qualità di impresa mandataria/delegataria capogruppo del Raggruppamento 

Temporaneo/Coassicurazione tra, oltre alla stessa, la mandante/coassicuratrice [...], sede legale in [...], Via [...], 

iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di [...] al n. [...], P. IVA [...], domiciliata ai fini del 

presente atto in [...], Via [...], e la mandante /coassicuratrice [...], sede legale in [...], Via [...], iscritta al Registro 

delle Imprese presso la Camera di Commercio di [...] al n. [...], P. IVA [...], domiciliata ai fini del presente atto in [...], 

Via [...], giusta mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in [...], Dott. [...], repertorio 

n. [...], 

(di seguito anche «Fornitore»); 

(a seguire indicati come la «Parte» o collettivamente come le «Parti») 

PREMESSO CHE 

a) Gli articoli 3 e 15 bis del D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. “Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 

dell’art. 1 L. 23/10/1992 n° 421”; 

b) Gli articoli 10 ,17 bis e 17 quater della L.R. Liguria 12 dicembre 2025, n. 18 che ha novato la legge regionale n. 

41/2006 , recante “Disposizioni di riordino del Servizio Sanitario Regionale e modifica all'articolo 29 della legge 

regionale 7 novembre 2013, n. 33 (Disciplina del sistema di trasporto pubblico regionale e locale e del piano 

regionale integrato delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti”)”,  

c) Per l’effetto dei succitati articoli, l’area Liguria Salute dell’ATS Liguria svolge funzioni di centrale regionale di 

acquisto per la sanità (CRAS) quale centrale di committenza; 

d) L’art. 33 della citata legge regionale n. 18/2025 dispone: 

- al comma 26 “la Regione, relativamente alle procedure per l’acquisizione di beni e servizi nonché 

all’affidamento di concessioni, cessa di svolgere le funzioni di centrale di committenza di cui alla l.r. 

2/2021 per le aziende sanitarie, gli IRCCS, l’EO Ospedali Galliera e l’ospedale Evangelico internazionale 

PROCEDURA APERTA, PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI COPERTURA ASSICURATIVA PER AA.SS.LL., 
EE.OO. e I.R.C.C.S. DELLA REGIONE LIGURIA. 2 LOTTI. CIG: [...] 
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dalla data del 1° gennaio 2026, secondo quanto disposto dall’articolo 17 quater, comma 2, lettera c), della 

l.r. 41/2006”; 

- al comma 30 “Le procedure di gara indette alla data del 31 dicembre 2025 sono portate a termine dalla 

Regione tramite la SUAR. Le restanti procedure di gara sono avviate dall’ATS Liguria e, a tal fine, entro il 

10 gennaio 2026 il direttore generale cui fa capo la SUAR trasmette a detta azienda l’elenco di tali 

procedure” 

e) Per effetto della sopra richiamata L.R. Liguria n. 18/2025, a decorrere dal 1° gennaio 2026 le Aziende 

Sociosanitarie Liguri 1,2,3,4,5 sono fuse con Liguria Salute, che assume la denominazione di Azienda 

Territoriale Sociosanitaria Ligure, subentrando a tutti gli effetti e senza soluzione di continuità nell’attività, 

nelle funzioni e nei rapporti giuridici attivi e passivi interni ed esterni delle aziende incorporate, con 

l’eccezione del plesso Villa Scassi di A.S.L. 3 che viene incorporato dall’IRCCS AOM; 

f) in esecuzione di quanto precede ed in qualità di Stazione Appaltante, CRAS ATS Liguria ha espletato una gara 

multilotto a “procedura aperta, ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023, per l'affidamento dei servizi di 

copertura assicurativa per AA.SS.LL., EE.OO. e I.R.C.C.S. della Regione Liguria. 2 Lotti”, indetta con 

Determinazione  n. ______ pubblicato in data ; 

 

g) il Fornitore è risultato aggiudicatario del Servizio con riferimento al Lotto ____________ (destinato all'Ente 

 __________________________________ ), secondo quanto più dettagliatamente riportato e specificato 
nel testo di polizza, di cui il presente Atto costituisce un Addendum e parte integrante. 

Ciò premesso, tra le Parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate, 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 - CLAUSOLE SOCIALI E OBBLIGHI DEL FORNITORE 

1) Il Fornitore è tenuto a garantire l'applicazione del CCNL previsto in documentazione di gara o, in alternativa, 

quello ritenuto equivalente. 

2) Nell'ipotesi in cui il Fornitore sia un operatore economico che occupa un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti e non superiore a cinquanta, non tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, 

ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto: 

- è tenuto a consegnare all'Ente una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento 

della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della 

retribuzione effettivamente corrisposta. La suddetta relazione dovrà essere tramessa, altresì, alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. La relazione di cui 

sopra, corredata dall'attestazione dell'avvenuta trasmissione della stessa alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, dovrà essere consegnata all'Ente entro il termine 

di sei (6) mesi decorrenti dalla conclusione del Contratto. è tenuto a consegnare all'Ente: 

- una dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, resa dal legale rappresentante che 

attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità 

(Legge n. 68 del 1999); 

- una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla 

Legge 12 Marzo 1999, n. 68 che illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico 
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dell'impresa nel triennio precedente la data di scadenza de lla presentazione delle offerte. Il Fornitore 

è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

3) Il Fornitore è tenuto ad assumere: 

- una quota pari al 30%, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto stesso o per la 

realizzazione di attività a esso connesse o strumentali, di occupazione giovanile; 

- una quota pari al 30%, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto stesso o per la 

realizzazione di attività a esso connesse o strumentali, di occupazione femminile. 

 

ARTICOLO 2 - PENALI 

1) In caso di mancata presentazione di quanto prescritto all'articolo 1 punto 2): sanzione giornaliera dello 0,6% 

(zero virgola sei per mille) dell'ammontare netto contrattuale. 

2) In caso di mancato rispetto di quanto prescritto all'articolo 1 punto 3): sanzione giornaliera dello 0,6% (zero 

virgola sei per mille) dell'ammontare netto contrattuale. 

3) Gli eventuali inadempimenti contrattuali che diano luogo all'applicazione delle penali sopra stabilite dovranno 

essere contestati al Fornitore per iscritto da parte dell'Ente. In tal caso, il Fornitore dovrà comunicare, per 

iscritto, le proprie contro deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, nel termine 

massimo di n. 10 (dieci) giorni lavorativi decorrenti dalla ricezione della contestazione stessa. Qualora dette 

deduzioni non siano ritenute idonee, a giudizio dell'Ente a giustificare l'inadempimento ovvero non 

pervengano nel termine indicato, saranno applicate al Fornitore le penali come sopra indicate. 

4) L'Ente potrà, per l'applicazione delle penali di cui al presente documento, avvalersi della garanzia definitiva 

prestata, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 

5) L'Ente avrà facoltà di applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 10% (dieci 

per cento) del valore del Contratto, fermo il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

6) La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso il Fornitore dall'adempimento 

dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l'obbligo di pagamento della 

medesima penale. 

ARTICOLO 3 - RISOLUZIONE 

1) Nell'ipotesi di applicazione di penali per un importo complessivo superiore alla misura del 10% (dieci per cento) 

del valore del Contratto, l'Ente, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l'adempimento, 

potrà risolvere di diritto, in tutto o in parte, il Contratto per grave inadempimento, ai sensi dell'art. 1456 del 

Codice Civile, nonché ai sensi dell'art. 1360 del Codice Civile, previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore 

con PEC, con incameramento del deposito cauzionale ed il risarcimento di ogni ulteriore danno e spesa anche 

in caso di pagamento dei propri fornitori oltre i termini di cui all'art. 4 del D.Lgs. n. 231/2002. 

2) In tutti i casi di risoluzione, l'Ente ha diritto di escutere la cauzione prestata dal Fornitore per un importo pari 

al valore residuale del Contratto; ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di 

equivalente importo, che sarà comunicata al Fornitore con PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto dell'Ente al 

risarcimento dell'ulteriore danno. 

3) Restano ferme le ipotesi di risoluzione contrattuali previste dall'art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

   L’Ente                 (Firma digitale Legale Rappresentante) 

   Il Fornitore  (Firma digitale Legale Rappresentante)  

 

 


